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L volume presenta l’edizione critica di 
due testi di grammatica latina medie-
vali, a lungo trascurati dagli studiosi 

della materia: Quae sunt quae e Agressus. 
Il primo appartiene a buon diritto alla ca-
tegoria delle ‘grammatiche esegetiche’ 
composte nel periodo precarolingio in 
ambienti influenzati dalla cultura irlande-
se: opere in cui è evidente l’applicazione 
all’insegnamento della dottrina gramma-
ticale di tutta una serie di concetti, di me-
todi e di procedimenti analitici che com-
mentatori di formazione irlandese aveva-
no già ampiamente sperimentato 
nell’ambito dell’esegesi scritturaria. Quae 
sunt quae si presenta come un commento 
alla grammatica di Donato e fu probabil-
mente redatto fra la fine del VII secolo e la 
prima metà dell’VIII; di esso, come 
dell’Agressus, si pubblica qui il testo lati-
no in edizione integrale, corredato da un 
ampio commento in cui si dà ragione delle 
fonti, delle citazioni di autori classici e di 
passi biblici e della storia dei manoscritti. 

Agressus è anch’esso un trattato essen-
zialmente basato sull’insegnamento di 
Donato, che viene più volte citato dallo 
stesso compilatore. Indirizzato ad un 
livello di studi superiore, intende fornire 
qualcosa di più rispetto ad un insegna-
mento elementare, raccogliendo da varie 
fonti una serie di annotazioni grammati-
cali e linguistiche più specifiche ed appro-
fondite. In esso è inoltre evidente uno 
sforzo di ‘cristianizzazione’, per la presen-
za di molti elementi di dottrina cristiana 
nelle canoniche classificazioni grammati-
cali. La forte comunanza di intenti pro-
grammatici, di metodi esegetici e di cita-
zioni col trattato Quae sunt quae conduce 
ad ipotizzare una cronologia comune ed 
un comune milieu culturale insulare, an-
che se rimane incerto se si debba pensare, 
per Agressus, ad uno scritto composto in 
Irlanda oppure all’opera di uno di quegli 
Scoti peregrini venuti a svolgere il loro 
magistero nella Francia precarolingia o 
nell’Italia settentrionale. 
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